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Urbanistica 
e Regioni 

Uno scontro che resta aperto • Nel decentramento i comunisti non 
vedono affatto l'occasione per un braccio di ferro con lo Stato, ma 

lo strumento di una nuova struttura e gestione del potere 

[ Ecco come a via Teulada si prepara per l'anno prossimo un generale cambiamento dei programmi 

La 'riforma segreta delia MI-TV 
L'orientamento di fondo tende a indirizzare il pubblico verso spettacoli più «leggeri» - Perché si punta a valorizzare il se­

condo canale: qui le trasmissioni dovrebbero iniziare alle 19,30, con il « Telegiornale » alle 20 - « 24 ore »: una nuova ru­

brica ideata per sopprimere le altre e selezionare l'ascolto - Un'operazione che rientra in una globale scelta conservatrice 

l detteti ptoposti dal Go 
verno por il decentramento 
regionale e pei il riassetto 
dot mimili, ii hanno ncevuto 
una valanga di emione da 
tutte In torvo politiche regio 
nallslc non ultime quelle dei 
consiglieri lesionali demo 
cristiani fot se pei spiegare 
lo smacco 1 on Forlam ha 
minacciosamente ci meato il 
« braccio di ferro fra Renio 
ni o Stato » 1 notuha e gra 
tutta ed e smentita dalle di 
ohiararloni e rial comporta 
mcnlo responsabile riolle Re 
{(Ioni 

La spiegazione di tante se 
vero critiche e un altra ed 
è lo stesso on Torlani a (or 
nirla quando esprimo la sita 
versione del decentramento 
regionale, affermando che le 
funzioni da trasferire alle 
Regioni devono « discendere 
come corollario dalla stessa 
rifoima dell amministrano 
ne cenitele» Mentre invece 
la Costituzione prevede da 
ventitré anni il irasferimen 
to di impoi tantissime funzio 
ni statali alle Regioni e la 
leggo per 1 attuazione ìegio 
nalo lo conforma sarà dun 
que al conti ai lo lo Stato a 
dover oiganizzare il proprio 
riordinamento o il rinnova 
mento della legisla/ione nel 
rispollo delle atilon mie re 
Alenali 

Le proposte di decieto per 
ti decentramento regionale 
doli urbanistica e dei la \on 
pubblici e per il noi dina 
monto del ministero dei la 
vori pubblici oonfei mano 
ampiamente questa conce 
flotie accentratrice antiau 
tonomiilfl e bmocratica del 
governo 

L urbanistica i oggi ad 
esempio considerala da tut 
ti specialisti politici e opi 
niono pubblica come la poh 
tlca generale del territorio 
Non quindi come semplice 
disciplina dello arce urba 
no o delle sole costruzioni 
ma anche come difesa del 
paesaggio e dell ambiente na 
turale come politica eeolo 
gica e quindi come assetto 
idrogeologico e come disci 
plina yonerale oV suolo 
Respingete questa .oncezio 
ne dell urbanistica significa 
in Italia tornale alla sua 
Intel prct a/ione t ascista e 
profumista Eppure proprio 
questa e la concezione che 
Ispira 1 decreti proposti dal 
governo la competenza del 
piani locali e comprensona 
li verrebbe tuisferita alle 
Regioni, nid appunto pae 
maggio ecologia aspetto idro 
geologico e dttesa del suolo 
douobboro i estart ben saldi 
nello mani elei governo e dei 
suoi minlsteii 

La speculazione 
all'attacco 

Propiio in questi anni e 
ogni gioì no di più l attacco 
dol icfclmo immobiliare ino 
nopolistico si estende dalle 
alee uibane, tindirtonale ri 
serva ili caccia della specula 
rione a quelle extiauibane 
e al terutorio nel suo com 
plesqo 1. attacco riguarda ad 
esempio le aiee (mistiche e 
paesistiche ancora intatte la 
realizzazione di giganteschi 
centri commerciali monopo 
listici il margini o addtnttu 
ra fuori delle citta e di gian 
dissimi impianti mdustnali, 
Spesso petiolchimiei e dun 
que altamente inquinanti 
pel cuoi e delle zone agncole 
o sulle coste di maggior un 
portanza ecologica la cosini 
ninno di graneii infrastrutiuie 
nella totale mdifteienza del 
la salvaguaidia ambientale 
dai canali navigabili ai porti 
turistici (sposso concepiti 
come eentro promozionale di 
nuovo speculazioni) senza 
conlaro t duemila ehtlome 
tri di autostrade da aggiun 
gore ai quattromila esisten 
ti e infine —- glande novità 
per 1 Italia — le nuove cit 
(a che la Hai e le società 
assicuratrici vorrebbero rea 
liz/aie insieme alle aziende 
IRi naturalmente benefi 
dando de! finanziamento 
statale possibilmente al di 
fuori fidili pihdea ua?lana 
le della casa 

In coincidenza con ciueslo 
attacco genciale pollato al 
terntono dalla specula7ione 
e dal complessi monopolisti 
ci ioti 1 appoggio sciupio più 
frequento del capitalismo di 
Stato il eontiollo geneiale 
del suolo u I N libo sottrai 
to con 1 deeieli pioposti dal 
governo alle comunità loca 
li e alio Regioni e n'irebbe 
const «nato alla bui tici azia 
et liliale e pt riferita Ani 
vantiti alla beltà di sopptt 
mere i vecchi l'i invi dito 
rati alle opti e pubblichi in 
visi al Comuni e alle Piovili 
et m i (ii sostituii li conimi 
poi a ut min nk e on i MHM 
sliali alle acquo e alle ope 
re pubblit iu fu ondo cosi 
rientrare dalla finestra tiuan 

lo si finge di cacciare dalla 
porta 

Cosa servirebbe allora ai 
Comuni avcie i propn piani 
locali appiovali dalle Regio 
ni invece che dal ministero 
se le competenze decisivo 
per la politica (Iti terntono 
dovessero essere in altre ma 
ni pioprio quelle che non 
hanno impedito fino ad oggi 
le peggiori speculazioni e la 
devasta/ione di Lauta parte 
del Paese' Pei ì conservato 
n e ì moderali italiani il 
regime immobiliare monopo 
listico e la rendita fondiaria 
speculativa sono sacri e van 
no ditesi non solo impeden 
do ogni modificazione strut 
turale del sellore ma anche 
ponendoli al riparo da istitu 
zioni pubbliche fornite di 
potori che potrebbero com 
batterli e limitarli 

Quanto al lavori pubblici 
amministratori locali e citta 
dini sanno ormai per espe 
rienza che la politica gover 
nativa in questo settore e 
tradizionalmente la politica 
dei « residui passivi » cioè 
dei soldi mossi in bilancio 
ma non spesi Per il 1970 si 
tratta della bazzecola di 
7 800 miliardi cioè più del 
la meta delle spese pieven 
livate tra questi ben 2 700 
miliardi — il 35 r — alien 
gono ai lavon pubblici 

In questi giorni e parli 
colai moni e ricorrente I esem 
pio dell edilizia scolastica 
che nel sellore decisivo del 
la scuola dell obbligo è dal 
1967 a totale carico dello 
Slato con il risultato che 
m Italia mancano <> milioni 
di posti alunno nelle vane 
scuole Ebbene in questa si 
tuaziane, su quasi mille mi 
Dardi programmati per la 
edilizia scolastica dell obbli 
go appena 23 miliaidi risul 
tano già utilizzati quesll so 
no gli effetti di una legge 
che pretendeva di risolve 
le il problema degli edifici 
per t istruzione limitando ul 
teriormente 1 autonomia co 
mimale in materia scolastica 

La recente indagine sui re 
sidui passivi del ministero 
dei Lavou pubblici ha di 
mostrato t&allamente il con 
ti ano e cioè che proprio 
nelle regioni come 1 Emilia 
Romagna dove con dure lot 
te gli enti locali riescono a 
conservare un margine di au 
tonomia proprio in quelle 
regioni ì residui passivi di 
annuiscono e gli insulficien 
ti stanziamenti governativi 
vengono spesi negli interessi 
dei lavoiatori e dei cittadi 
ni E piopno in Emilia Ro 
magna vengono spesi non 
in base a decisioni unilate 
rali di sindaci o di assessori, 
ma dopo lunghe consullazio 
ni altiaverso le quali emer 
gè la precisa volontà delle 
popolazioni 

I decreti propalati dal go 
veino pei il decentramento 
dell uibanislica e dei lavori 
pubblici e per il riassetto 
del relativo ministero hanno 
dunque incontralo nel Pae 
se — come del resto gli altri 
decreti — severissime enti 
che da parte di tutte le for 
ze che hanno votato nel 1970 
per 1 attuazione delle Regio 
ni In Lombardia come in 
Toscana m Liguna come in 

I Crnilia Romagna i Consigli 
Ife^ioinli hanno pt eso posi 
zione senza meta termini 
contro le proposte accen 
Iratiici e burocratiche avan 
zate dal Governo 

Gli assessori di tutte le 
Regioni riuniti a Genova 
hanno approvalo un lungo 
e dettagliato documento che 
rappresene una critica gè 
nerale delle proposte gover 
native per il decentramento, 
affermando che « il carattere 
delle proposte denuncia un 
atteggiamento volto a disat 
tendere lo spirito dell arti 
colo 117 della Costituzione 
ed a contenerne la portata 
con grave pregiudizio del 
l azione delle Regioni » Men 
ti e sul Massetto del Mini 
siero dei lavoti pubblici la 
relazione degli assessori af 
ferma « Il giudizio delle Re 
gioni e totalmente negati 
vo in quanto con la nvin 
olla della buiociazia ce sta 
to il pieno dispiegarsi della 
volontà accentralnce » Ne le 
critiche sono ai i ivate unica 
mente dai consigli regionali 
comuni e province sindacati 
e cooperative associazioni 
culturali e ricreative hanno 
latto sentire loite e chiara 
la protesta delh società ci 
vile contro il tentativo del 
governo di atrofizzare le Re 
giom e le autonomie locali 

Il contributo 
dei lavoratori 
La battaglia per un so 

stanziale e non effimero de 
centramento di poteri alle 
Regioni non e dunque certa 
mente pi iva di prospettive 
già il Governo e stalo co 
stretto a rinunciare alle ma 
novre dilatorie e ad impe 
gnarsi ad approvare ì de 
creti entro 1 anno permei 
tendo al decentramento di 
avere inizio con il 1 gen 
nato 1972 Resta aperto lo 
scontro sul contenuto dei de 
creti, affinchè con essi si 
concreti la prospetliva di 
un rinnovamento generale 
delle istituzioni rappresen 
tati ve 

Quest ultimo del resto è 
1 argomento decisivo per i 
comunisti a favore di un am 
pio e costituzionale decen 
tramento dei poteri statali 
allo Regioni Perche nel de 
centramento regionale i co 
munisti non vedono affatto 
l'occasione per un braccio di 
ferro con lo Stato, ma piut 
tosto lo strumento di un mo 
do nuovo di gestire lo Slato 
slesso Non si tratta dun 
que di pura efficienza e di 
tempestivilà anche se di 
fronte ali ìneflmenza e alle 
lungaggini governative le 
Regioni rappresenteranno 
una piacevole novità Ma la 
novità principale dovrà es 
seie ancora più imporlanle 
dovi a nguardare la slessa 
slruttura del potere e la sua 
nuova gestione attraverso la 
partecipazione sempre più 
ampia e decisiva dei lavora 
tori e dei cittadini 

G. Campos Venuti 

Una boccata d'aria 
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Su questa foto si potrebbe costruire un quiz, 
chiedendo ai lettori di decìdere se rappre 
senta il disastroso bilancio di un uragano, 
oppure la panoramica di un « cimitero di 
automobili » o la fuga di un esercita in di 
sfatta a perfino l'arrembaggio di moderni 
pionieri a nuovi lidi da sfruttare Chi mai 
potrebbe Infatti indovinare che si tratta di 
un'immagine di vacanze? Macchine, roulot 
lei, camioncini, tende, pentole fornelli. Ietti, 

piatti e bicchieri (di plastica), uomini, donne, 
bambini a frotte ogni week end si riversano 
in fila sulle rive del mare, in California, 
creando città mobili sulla sabbia Hanno il 
vicino di casa, la TV e perfino l'ingorgo, 
come delle metropoli lasciate alle spalle, ma 
l'aria salmastra ancora riesce a tener lori 
tana la nuvola nera dell'Inquinamento e a 
tener viva l'illusione di una parentesi di li 
berta aperta nella vita quotidiana 

« A letto dopo C irosello » 
una f i ase rituale pei milioni 
di iamigle italiane un tiam 
mento di lessico na? oliale de 
stinato a subne un duro cai 
pò col 20 gennaio 1972 se do 
\esse diventare operai va la 
decisione della Rai di mpor 
le una radicale modifica del 
la sii utili! a quotidiana e set 
timanale dei piogi animi tele 
v isiv i tecnicamente nota col 
nome di « nuovo palinsesto » 
e politicamente definibile co 
me « n forma segreta » 

Carosello infatti e uno fra 
ì tanti appuntamenti televisi 
vi destinati a mutai e signifi 
cato nel quadro più generale 
del terremoto che doviebbe 
investire secondo la dire2io 
ne della Rai la vita leleusi 
va degl taliani e di conse 
guenza liniera struttuia prò 
duttiva aziendale 

Gli italiani sai anno invita 
ti a consumare più televisio 
ne ad andare a letto più pie 
sto a scegliere comunque gli 
spettacoli più evasivi a mo 
dificare fuse gli oran di ce 
na o quelli delle tecniche Hi 
asrolto familian Non trove 
ranno più testate cui ormai 
si erano abituati (TV7 tan 
to per fare il nome maggio 
re) e dovranno impararne a! 
tre assolutamente inedite 
Come leagiranno a questo (er 
remoto è difficile dire 11 R H 
spera e prevede tuttav a che. 
si facciano condurre docilmen 
te per mano accettando an 
che la parallela minaccia che 
si profila alloii77onte il prò 
gressivo svilimento di tutti 
progi animi all'insegna ri una 
« cautela * culturale e politi 
ca che cela con difficoltà la 
scelta del disimpegno cu le 

La rivalsa 
di Cenerentola 

Come doviebbe manifpstai 
si dunque questi) tei remoto 
del palinsesto9 Caldine di tut 
ta 1 operazione è la brusca 
anticipazione dei progiammi 
del secondo canale che si ap 
presterebbe cosi a \ i\ eie il 
momento bello della sua vi 
cenda di Ceneientola teleusi 
va E al secondo infalt che 
spetterà il compito di intuì 
dune la seiata televisiva e il 
suo ruolo sarà particola! men 
te rafforzato a breve sca 
denza co! beli abito de) colo 
re E su questo canale infal 
ti che la Rai ha già piedi 
sposto gli impianti in atte 
sa di una decisione politica 
sull introduzione del colore 
(che molti pronosticano co 
me un regalo pi eelettorale 
per il 1973) 

L ex Cenerentola infatti a 
pnrebbe le trasmissioni alle 
19 30 con piogrammi di vano 
genere destinati sopratulto a 
non tenere vuoto i! video in 
attesa del nuovo Telegiornale 
che scatterà invece alle ore 
20 Oggi soltanto un quarto 
dei teleutenti accende 1 vi 
den a questore ma la Rai sa 
che m casa e e quasi 1 ottan 
ta pei cento degli abbonati 
F su questa massa di tele 
utenti in attesa che 1 azien 
da Fa affidamento per lancia 
re un Telegiornale assai sin 
letico che non dovrebbe supe 

Lo spettacolo in strada: un gruppo di lavoro racconta le proprie esperienze 

Ì L TEATRO • ASSEMBLEA 
A tu per tu con il pubblico, senza barriere artificiose - Il valore del dibattito sulla rappre­
sentazione - Iniziative in un quartiere popolare di Roma e in una zona operaia di Genova 

Polche il pubblico non va (o va poco) a teatio, portiamo il 
teatro al pubblico Ma quale teatro? E quale pubblico? Lo « spo 
slamento » di uno spettacolo, nato per i teatri del centri storici 
del maggiori agglomerati urbani, è la strada scelta da certi teatri 
stabili, alcuni gruppi autonomi, come quello che qui di seguito 
fa li punto sul suo primo anno di attività hanno scelto modi 
diversi, facendo « nascere » i testi in collaborazione con i citta 
dlni Un esperimento drammaturgico, quindi, che rientra, con ca 
ratterlstiche proprie, in quell'azione più vasta ancora In fase di 
discussione e di elaborazione la quale va sotto il nome di « de 
centramento teatrale » 

la mancali/ \ di poesia la man 
cimza di fantasia 11 tentati 
\o di risolvere problemi diam 
maturgici m termin polii ci 
Meglio partitici Quindi seni 
pre in agguato il rischio de] 
comizio il rischio del trionfa 
lismo delle verta acquisite 

Invece le indiciizion della 
poesia et sono «mpre venute 
dai cittadini Nelle assemblee 
agni intervento si è piesen 
tain con \i sua umanità più 
vera E là dove e è un uomo 
e i su >i pi oblemi ev idente 
mente r t1- poesl i Anche le ne 
cessità primi ile possono esse 
le « poetiche » 

Ma torniamo al Tuscolano 
Dopo 11 pi imo spettacolo La 
talpa amnìcaìin che trattna 
del pioblemi de quarterr dei 
pioblcn 1 utifidiii sciVH \olcr 
piopoire siluz ni che esem 
phficava tutto niello he eia 
emeiso dalle assemblcec ci 

E passat Ì un ajvno dalla 
nostia prima esperienza al 
Tu scoi ano 

Cominciammo al Tuscolano 
con una Festa dell Unita Co 
minciammo con la presunzio 
ne di imporre un tema e JJ 
cevemmo preziose indicazioni 
su tuttaltn temi Comìnclam 
mo sapendo soli ciò che non 
andava E ques a e rimasta 
una nostia caratteiistii-a fan 
da mentale nulla di quanto 
abbiamo tatto deve esseie 
tons. dento ria noi un punio 
fermo Talvolta con poco eri 
tius asino talvolta con m ilto 
e ->mino adtt,natl alle Indici 
?lonl delle assemblee Indi 
ca/loni ihe non sino mal il 
multate sbagliate ma sfmpie 
sensibili pusir precise An 
chi sul piano diainn atuiRiro 

Il rischio di una opeia?io 
ne come la nostifl che vuole 
pai tire da una tavola rasa e 

siamo trovati « davanti » i 
cinquantanni del PCI le sue 
lotte le ragioni della sua na 
scita E anche qui in aggua 
to il rischio del trionfalismo 
della celebratone eccetera E 
anche qui la soluzione lo 
spunto fecond > ci sono venuti 
dalle assemblee dalla discus 
sione libera e dialettica sulla 
funzione del Partii o e su 
quello ohe il Partito e stato 
E la verifica migliore sia 
detto senza <>lc in sentimenta 
lismo e stato 1 abbraccio d 
chi si e riconosciuto nei per 
sonaggi dello spettacolo e le 
parole di Camilla Ravera e 
di Pietro Grifone che hanno 
ritrovato se stessi al confino 
nell episodio che ricordava le 
peiseru?om fasciste 

Cosi nello spettacolo se 
guenle E i iva Cuba il 
pubblico ci ha detto di ave 
re lilrovato nello spetfacilo 
« il senso della i \ohi7ione cu 
bana t ratto è che il pubbli 
co hn ritrovato negli attori 
dei compagni che parlavano 
di cose note e nello spetta 
colo uno « spazio i cultuiale 
nel quale si riconoscevano 

Due clic 'utto questo e me 
i t nostro sarebbe esac,eiato 
saiebbe stupido II mei te. del 
la opera?ione e da nceuai 
si nelle assemblee in coloro 

che vi hanno partecipato in 
tutti quelli che hanno da 
to piecise indicazioni m tutti 
quelli che hanno stabilito con 
noi un rapporto organico 

Infatti a riprova di ciò e i 
uno spettacolo Che /me )n 
ra i! signor P? rhe non ci ha 
soddisfatto perche crediamo 
che 1 pubblico non ne sia ri 
ma&to pienamente soddisfai, 
t i Lo spettacolo è stato se 
guito si nel Parco di Villa 
dei Gai diami ma non con la 
stessa attenzione e la stessa 
partecipazione attiva e co 
sciente delle esperienze piece 
dent E perche' Secondo 
noi la causa e da ricercarsi 
in un nostro ei rore noi ab 
biamo scritto e montato il te 
sto come se fosse la nostra 
«quarta» espenenza al Tu 
scolano senza tener conto del 
cambiamento di pubblico 

Fin dalle assemblee noi ci 
siamo comportati come se < TI 
Signor P » fosse il no=. 
« quai to i espei Imento an/ 
che 1 primo Ed era 11 prim 
esperimento in un nuovo am 
biente e i nostri strumenti 
dovevano essere dati il pub 
blico nel modo pm facile nel 
modo pm diretto 

L esperienza peiò e stata 
preziosa Abb amo i iccolto lo 
invito dei compagni di Qum 
to (Genova) proprio per pro­

varci di fi onte ad una realtà-
nuova lontana anche dal no 
stro modo di esprimerci e per 
< rimediare » ali errore com 
messo a Vilia dei Gordia 
n\ Per i cominciare da capo 
ancora una vo ta Aiutati dal 
la realtà operaia di Genova 
v iva e prasente lucida pi e 
cisa e violenta La canea d 
una citta di una classe ope 
iaia che il capitale sta ten 
andò di smobilitare Una 

classe operaia che s orno do 
pò giorno sta tentando effìca 
cernente di riconoscere il fa 
se smo nuovo 1 fascismo p u 
difficile a definire il fase i 
snio che agisce nei meccani 
smi neocnpital stici 

La citta disperata è 1 ulti 
ma tappa delle nostre espe 
rienze Siamo «tornati» al 
Tuscolano alla sua Festa 
dell Unita un anno dopo con 
un bagaglio pm pieciso di in 
foima?ioni Tìnto da tentare 
una nuova via quella di di 
re la sensaz one d come la 
società contemp iranea v uole 
ridurre 1 uomo appunto alla 
di^peiaz one Ma senza indi 
caie soluzion aspettando che 
le sdii? on ven ssem dalla 
cos< en?a del pubblico 

Fra un tentativo r schlosn 
No \ole\imn ind care etme 
h cau-sa del malesseic che 
poteva sembrale esistenziale 

fosse in realtà una causa pò 
litica come a capo di tutto 
ci fosse ii a solito » sfrutta 
mento dell uomo sull uomo il 
dibattito al termine dello spet­
tacolo non è stato disperato 
bensì battagliero rabbioso e 
produttivo 

Sentiamo il dovere di dire 
che i pumi a prendere co 
scienza siamo stati noi uo 
mini di spettacolo A prendere 
coscienza dei reali problemi 
della ìea tà uscendo dati ai 
stocratica condizione nella 
quale eiavamo vissuti E sia 
mo celti che quando saremo 
m molt a prendere coscien 
za di ciò la cultura potià es 
sere davvero un bene dei la 
voratori — m quanto da es 
si stessi espressa — e potia 
contribuire m modo decisivi 
a modificare 1 uomo a farlo 
sentire sfruttato e a fir^li 
scoprile le cause e soprattut 
to le soluzioni alla sua condì 
71 one 

Una condizione — a hitt og 
RI — disumana 

GRUPPO LAVORO DI TEA 
TRO Bruno Messmidic (i 
nn Anpc ilio Mai io Bude-li i 
t-ioipivo Caipi Mansi Pah 
I ri Ma simn r, uliani Melo 
Massassn 1 udo\ u a Mori i 
Clio Piolo Mndnfiiiì Da o 
Penne Oreste Rizzili Man 
i a ^ espini 

lai e i quindici minuti t the 
pnliebhe esseie ascoltata con 
frettolosa dsattenzone anche 
dinante la cena Dopo qual 
che minuto di pubblicità (ilit 
potrebbe diventale in piatica 
il nuivo Carosello) e mentie 
il Na7ionale s appi està a 
* i ipetere » il noi /tatto con 
il più ampio Tcleqmt naie del 
le 20 3f) il secondo canale do 
viebbe invece auia ie la pio 
gì animazione n i a e pinpi a 
E si tiatta manco a rìnlo di 
spettacoli e leggeri •» Il pub 
blico è dunque doppiamente 
solìecitato a testale sul se 
condn canale grazie anche a 
quel Tenomeno che gli esper 
ti chiamano di « vischiositi * 
secondo il quale teleutenti 
camb ano malvolenteri canale 
nella fase iniziale dt 11 ascoi 
to Si dovi ebbe ro\esciate co 
si la tegola ittualp che con 
centi a sul Nazionale I ascolto 
più massiccio 

Realizzata questa prnm ope 
ìazone 1 pm e fatto Gì a 
i.\e al tcnenioto intatti ì pi i 
grammi ptncednno con un 
gioco ari incastro die dovi eh 
be consentite di guidale lo 
ascolto di milioni di ita! ani 
nelh dilezione piesctlta a ta 
volino dal ì nerettissimo verti 
ci azendale Cosa ttoveiemo 
infatt sul secondo » dopo 
il TG delle ote 20 { m concor 
ien*:a con it TG del naziona 
le7 Dfimenica un piogiamma 
Icggeio pei famiglie lunedi 
un programma leggio (que 
sta è la testuale definizione 
adottita alla Rail maitedi il 
quiz mercoledì un film gio 
vedi eccezione alla legala un 
«cultuiale» veni idi uno 
spettacolo di prosa sabato 
un piogi anima pei ragazzi 

Ma attenzione LH Rai prò 
pone anche un altra novità e 
s e preparata una cai la di i 
ser\ a per e\ itare 1 incontro del 
pubblico con i progiammi più 
impegnali La novitH si dna 
ma « 24 ore » E « 24 ore » è 
una sorta di lungo Telegtor 
vale anomalo che andrà in on 
da (sempte sul secondnl cm 
que ul te alla settimana csclu 
dendo — chissà perche — il 
sibilo e la domenica 

Cosi saia e chi Taià que 
sto «24 oi ( » nessuno e in 
Sndn di dirlo In Rai -,\ sa 
soltanto quali sai anno ì suoi 
effetti geneia'i sull infoi ma/in 
ne televisiva e cioè lo sman 
tellamento di tutte le alti e 
iniziative giornalistiche (rubri 
che e speciali) le cui foize 
— accuratamente emendate 
— dovrebbero confluii e sotto 
la nuova anonima testata Si 
tratta in pratica di un modo 
gentile pei uccidere tutti ì sei 
v zi « giornalistici » e in spe 
cial modo piogrammi come 
TV7 o come ceite inchieste 
di vasto ìespiro che la Rai 
non eia mai i nisc ta a sof 
focaie completamenti Questo 
killer dei giornalistici sareb 
be ci munque collocato Sem 
pie in ultima sera intorno al 
le 22 quando il pubblico si 
uduce della meta e precipi 
ta sempre più veiso quote in 
fime grazie alla ì egola — più 
volte nlevata e dimostiata — 
secondo la quale dopo due ore 
continuale di u folto si co 
mincia ad avvertire una sor 
ta di «nausea di \ideo» (e 
giazie anche al Talli) che chi 
si alza piesto al mattino =.pe 
gne pei tempo la tv) Pia una 
cosa e I altia fra un Tclegior 
naie da pasto qualche sop 
piessiont qualcht ntaidn oia 
no la Rai conta insomma di 
nduire nella pratici! il rap 
poito utenti informatone 

E non basta Laltio tolpo 
maesti i del nuovo palinsesto 
è il pei Fezionamcnlo della ìe 
goli delle contrappos zioni di 
quella regola cioè die indi 
ivza occultamente il telespet 
tatore nella scelta fra i due ca 
nali La Rai dopo essei si assi 
curata un ascolto rii massa 
sul secondo» fino alle 21 lo 
(si tenga conto che il massi 
mo ascolto teleusivo e pio 
può a quest ota) con i pio 
grammi che abbiamo dello 
ha ini Ut il pioblema pm dif 
iieik d continuale i guidale 
le scelte del pubblico nel 
loia successila Ecco alloia 
che ari ogni piogramma impe 
guata coinspon.de pu ìcgola 
siili allio canale un piogiam 
ma evasivo con una ugoiosa 
coincidenza rii oiauo 1 are a 
mo un esempio II telespetla 
loie del mai tedi da le 20 e le 
20 JO ha avuto il suo mini ti 
legiornalc o la sua pubblicità 
dalle 20 Ì0 alk 21 iti il quiz 
(Rischiatutto facciamo caso) 
Loia successiva gì piopone 
rii scegliete fi a un progiam 
ma cuìtinale ed uno setneg 
i,iato Se la puma stancherà 
ioni ne i a laii il s in ti li l 
t > o si li si im w a t o sai i ma 
e, in un i smi * hi i piopa 
gandala 1 oiientamento della 

nidwjoianzd dei telespettatn 
ii e sicuro Al riddi)ale reste 
ratino gli spiccioli del pubbli 
co Alieni meno testerà al sui 
ce ss vo « 24 ole 

Questa opei,i/ione si npeie 
ifatt con qualche attenuano 

in anche .il tonnine di que 
sii seconda fascia » dt prò 
giammi pei gli ultimi t tw 
ta o qtiaianta minuti di ti o 
«mission l e scelte a quest» 
ni a s no meno di astiche t* 
pun scegliere pei fino fra un 
rnnieito t « 2«1 ote» o fi a un 
culturale t una serata quali 
ta) ma la Rai sa benissimo 
che a quest ora II pubblico 
p u popolare tende ad allon 
tanaisi dal video mentre au 
mentano m peicentuaie le pre 
seive del tele spettatore colto 
E dunqm al pubb'ico coìto 
— sottolineando cosi una ti 
pira e pm geneiale riiscrimt 
mzioiK culturale — ohe i prò 
Rumini lasciano una più an 
lentica o neno illusoria 1 
beila di scelta 

Pressioni 
Dolitiche 

I questo dunque lo sene 
ma nel quale la Rai intendr 
cristi ineei e il telespettatore 
del 1T2 (e dech anni a veni 
ìe) Uno schema tiRidn sein 
rimo sera settimana dono sei 
t n ana al quale — una volta 
che fosse K so esecutivo — sa 
ìebbe impossibili sfuggii r 
Pei reali'zRiln IH ila piatici 
infatti hi Rai deve cambiar* 
legistro a tutta la sua macchi 
na piodutti1 a deve piogram 
mare noè nuovi piani di la 
voio che investirebbero (ulta 
1 azienda con 1 rrrettn di una 
autentica «nfoima» Oortegge 
te gli indiiizzt produttivi d 
questa macchina non sarebbe 
furie anche noli ipotesi d 
una nfoima democratica <* 
comunque satehbe certamen 
te dispendioso 

Malgrado ciò — o fot si pi 
pi to per questo — e è «tà eh 
alla Rai lavoia in questa d 
re/ione La nfoima segrela 
sembia investile f A la strnt 
tuia produttiva dell azienda 
con In smantellamento silen 
zinso di vecchie eVjHipp ("a co 
mmetal e da collabniatorì e 
sterilii con 1 av vin o lo sto 
dio di piodiizioni che posso 
nn avete un senso soltanto 
entio il nuovo schema II 
giuppo dutgenti da per scon 
tato che riuscii a a vincere 
ogni ostacolo estimo ed in 
temo'' Ettore Beinabei direi 
tore generale della Rai e prm 
ci pale sostenitore e artefici 
della « riforma segreta » (an 
the se se l è fatta sollecitare 
pei lettela da un gruppo d 

qualificati dirigenti) ha semprr 
fin oggi giocato catte politica 
mente vincenti E non v è duh 
bio che la decisione di un 
porre la i isti uttura/tone dei 
pi ORI immi non abbia origi 
ni soltanto aziendali Ti oppi 
volte negli ultimi mesi uom 
ni politici della destra (demo 
disturna in pi imo luogo) 
hanno accusato la Rat di esse 
re addinttuia un covo di smi 
stri e perfino di aver piovo 
tato per reazione il U giugno 
Sembra un paradosso grosso 
lano In lealtà « I accusa » e 
soltanto un occasione uiteiio i 
per una pressione politica tu 
Bernabei e i democristiani 
della Rai non sono certo in 
sensibili 

Nella {sabbia dilla * nuova * 
televisione milioni di italiani 
dovrebbeto cosi pagaie la scel 
ta politica del « blocco d oi 
dine » subendo una offensiva 
ideologica che dovrebbe « pyc 
pai ai li» alle elezioni del ' t i 
La DC insomma intende gin 
caie pesante testa da vedere 
se questa volta la carta Ber 
nabei saia davveio vincente 

Dario Natoli 

Assegnato 
il Nobel per 
la medicina 

STOCCOLMA, 14 
Il collegio del pro(«u«rl 

dell'istituto «Knrollnska» (la 
colta di medicina di Steccai 
ma), I quali compongono t« 
giuri» che umana ti premio 
Nobel per la tisiologia o la 
medicina, nanne designato II 
professor rMilherland per t« 
sue scoperte sul meccanismi 
dell'adone degli ormoni 

Sutherland, che ha 5$ anni, 
è professore di tisiologi* alla 
facoltà di medicina dell'Uni 
versltà Vanderbllt di Nash 
ville (Tennessee) negli Stati 
Uniti 

La consogna del premio, 
consistente quest'anno in 4SÒ 
mila corone svedesi (circa SI 
milioni di lire Unitane) av­
varrà il 10 dicembre pree 
simo, anniversario della mar­
te di Alfred Nobel. 
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